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Giusta la lotta ai criminali del volante; ma occorre considerare le colpe della strada e dei 
veicoli per la tragica catena di incidenti che ogni giorno mietono decine di vittime - Autostrade 
e auto il simbolo più vistoso dell'abnorme sviluppo economico del nostro Paese - «600» e incendi 

(Sono forse più di cento i 
orti dei t r e giorni di Fer-
gosto. •<•.,•-.. - . -•'-
L'eccezionale mobilitazione 
uomini e mezzi della stra

ile e dei carabinieri non è 
lisa ad impedire la strage. 

potrà disquisire all'infi
nto per stabilire se essa ha 
)tuto evitare il peggio; for-

in par te è vero. Ma il tra-
ico bilancio di sangue del 

Ferragosto '64 ha confermato 
ancora una volta che il dram
ma della strada con' la sola 
azione repressiva non si r i
solve. 

L'opinione pubblica è im
pressionata; nessun organo 
di stampa lesina sul reper
torio degli aggettivi per e-
sprimere sgomento e Indi
gnazione. Ma ••' contro chi? 
Tutt i si scagliano contro i 

Ieri altre vittime 
del Ferragosto 

Ancora I morti sulle strade, al rientro dall'esodo. 
A Velletri Alessandro Ruggin ed Elena Picca sono 
•tati uccisi da un * Leoncino » che tentava di supe
rare un pullman della - Zeppieri ». Il primo viag
giava sulla propria « 500 », la signora sulla « 600 » 
del marito Nazareno Pellegrin. Il «Leoncino» ha 
colto In pieno entrambe le utilitarie. 

Due morti anche a Gela: Giuseppe Sala (71 anni) 
è stato ucciso da un'auto mentre se ne stava seduto . 
davanti alla porta di casa, in località Santa Cristina; 
Salvatore Ciccardone (30 anni) è stato travolto, men-

' tre guidava il proprio ciclomotore, da un camion, 
; In contrada Spinasanta. 

Un ragazzo di 18 anni, Gerardo Solito, è morto 
', sulla provinciale di Vernole (Lecce) mentre vìag-
' glava a bordo di una ; motocicletta. Un'improvvisa 
. sbandata ha proiettato il giovane e un suo amico 
. (Garofalo Pantaleo, rimasto gravemente ferito) con-
; tre- l'asfalto. Un altro incidente mortale si è veri

ficato a Vigevano: Luciana Bovio (29 anni) era a 
bordo della « 1100 » del marito, finita contro un 
carro agricolo. E' morta sul colpo. Il marito e I 
due figli sono rimasti leggermente feriti. 

Sulla statale Fonni-Lanusei . è morto Mario Loi 
. (31 anni), finito con la moto contro un furgoncino. 

In seguito a incidenti di domenica, sono morti 
Pasquale Sciacqua (18 anni, da Bari) e Savino Ma
rino (42 anni, da Barletta). In alcune regioni, for
tunatamente, non si sono verificati incidenti di ri* 

' llevo. E' il caso della Toscana e della Liguria. 
Altri nove morti, dunque: a cui bisogna aggiun

gerne otto, che non sono però vittime della strada. 
Quattro sono annegati in Sicilia: Felice Bona 

(15 anni) ha perduto la vita a Mollarella (Licata), 
; per un malore che lo ha colto mentre nuotava. Raf-
' faele Corbo (15 anni) è stato travolto dai flutti a 
, Porto Empedocle. Giuseppe Magnano (18 anni) è 

stato colto da crampi mentre prendeva un bagno 
nella vasca di irrigazione della contrada Cappel-

' (ano (Solarino) e nulla hanno potuto fare gli amici 
: per impedire che andasse a fondo. A Niscemi, infine, 

le onde hanno capovolto il materassino di gomma 
su cui erano Anna ludica (11 anni) e un coetaneo. 
Il bambino è riuscito a mantenersi a galla, mentre. 
la piccola, inesperta nel nuoto, è perita tragica
mente. E' scompar3o tra i flutti anche il giovane 
Giovanni De Lia, da Eboli. 

Altri due sono annegati sul litorale di Paestum: 
Oreste Famularo (55 anni), soccorso — ma ormai 
troppo tardi — da alcuni bagnanti sulla spiaggia di 
Campolugo, e Osvaldo Pandico (21 anni), la cui sal
ma non è stata ancora recuperata. 

A Rezzato (Brescia) un bambino (Santìn Ron
darlo, 7 anni) è precipitato dal treno su cui viag
giava con i genitori, per l'apertura improvvisa di 
una porta, alla quale era appoggiato. 

conducenti sconsiderati, con
tro i criminali del volante. 
Solo contro costoro. Noi ci 
associamo nel chiedere che 
nuovi mezzi vengano escogi
tati per ot tenere il . rispetto 
delle norme del ; codice (il 
generico richiamo alla pru
denza non ha alcun senso); 
anzi proponiamo che venga
no intensificati controlli e 
che venga studiato anche un 
piano di differenziazione del
le patenti , se ciò può impe
dire che auto troppo potenti 
finiscano nelle mani di chi 
potrebbe farne un pessimo 
uso. Lotta a fondo, dunque, 
contro i criminali del vo
lante. • 

Ma oggi sotto accusa — ol
t re l 'uomo — sono anche gli 
altri due elementi che con
corrono a provocare gli inci
denti : la strada e l 'automo
bile. Due dei - protagonisti 
dell 'anormale sviluppo eco
nomico del nostro paese. Sot
to accusa è l 'autostrada: di 
un centinaio di persone (solo 
tra alcuni giorni avremo la 
cifra definitiva) mor te sulle 
s t rade t ra venerdì e lunedi 
ben sedici sono peri te in 
scontri sulle autostrade. Sul
l 'autostrada del Sole: tre 
presso Capua venerdì pome
riggio; sette presso Parma 
sabato a mezzogiorno. Sul
l 'autostrada Torino-Milano: 
quat t ro nei pressi di Chivas-
so. Sull 'autostrada della e Se-
renissima >: due presso Ve
rona. 

Scontri. Ogni volta « scon
tri frontali ». Sembrerebbe 
incredibile che possano veri
ficarsi così frequentemente 
degli « scontri frontali » su 
ar ter ie con sensi unidirezio
nali di marcia. Ma sulle no
s t re autostrade si muore così. 
E non soltanto a Ferragosto. 

Abbiamo denunciato le col
pe delle autostrade italiane 
in una inchiesta pubblicata 
nel mese di giugno. Ripren
diamo, oggi, quella denuncia. 
• Esse consentono velocità 
elevatissime, ma poi non 
hanno i requisiti di sicurezza 
adeguati a quelle velocità. 
Costerebbero troppo. Le op
poste corsie sono separate 
solo da un'aiuola della lar
ghezza di appena un metro e 
venti cent imetr i ; niente siepe 
spartitraffico e antiabba-
gliante; niente guard-rails. 
Se un 'auto, che marcia na
tu ra lmente a forte velocità, 
sbanda in sorpasso, è inevi
tabile .che finisca sull 'altra 
corsia: non vi è alcun osta
colo che ne blocchi la corsa 
incontrollata verso la cata
strofe. I sedici di Ferragosto 
sono morti tut t i così! La 
maggior par te delle vittime 

Il pullman del S. Bernardo 

Nel burrone perchè 
troppo carico ? 
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BOURG SAINT MAURICE, 17. 
Il tragico pullman del Piccolo Sa» Ber-

•ardo è finito nella scarnata perchè so
vraccarico? E' quanto stanno cercando di 
stabilire gli inquirenti: certo è che la sua 
capienza era di cinqaantadne passeggeri, 
e che a bordo ne aveva settantacinqne. 
« Un'auto saliva al centro della strada — 
ha det to l 'autista — ed ho sterzato per 
evitarla. I l s t e r reno ha ceduto, e siamo 

iati giù ». Diciassette i morti e oltre 

cinquanta i feriti, di cui sedici in gravis
sime condisioni. Arras, la città da cui 
provenivano i r a f a n i della colonia Jeu-
nesse et joie, ha sospeso le tradizionali 
feste carnevalesche ed ha abbassato a 
mexsasta le sue bandiere. Una camera ar
dente è stata approntata ad Albertville, 
il centro pia prossimo al luogo della tra
gedia. Nella foto: ' Folla nei pressi del 
pullman precipitato. - -

delle autostrade finiscono 
così. 

Perchè, nonostante le ap
parenze, le nostre autostrade 
sono in effetti delle buone 
s t rade senza limite di velo
cità; e molte volte non sono 
neanche delle buone strade, 
se si va a da re uno sguardo 
più at tento alle pavimenta
zioni sconnesse dopo qualche 
anno di esercizio; ai ponti 
che cedono dopo un anno di 
aper tura al traffico, o addi
r i t tura prima che siano ulti
mati, come quello per il rad
doppio della Genova-Serra-
valle, sbriciolatosi domenica 
come se fosse stato fatto sal
tare da una carica di dina
mite. Intanto la re te della 
viabilità ordinaria è stata 
pressocché abbandonata , sal
vo ra re eccezioni. 

Error i tecnici? Scandalose 
speculazioni? Anche. Ma si 
t ra t ta soprat tut to del por ta to 
di una politica imposta dagli 
interessi dei monopoli del
l 'auto. Per favorire il mer
cato automobilistico era indi
spensabile dare subito l'im
pressione di un r innovamen
to della rete s tradale; ma an
cor più sarebbe servito fare 
delle autostrade, purché fos
sero tali almeno nel nome, 
nelle apparenze e nel pedag
gio. « Talune esigenze più po
litiche che pratiche hanno in
dotto spesso ad una pericolo
sa fretta di progettazione », 
affermava in uno studio sul
le progettazioni autostradali 
un tecnico della Cassa per il 
Mezzogiorno. < Molte auto
strade, tuttora in costruzio
ne, se dovessimo progettarle 
oggi, le faremmo con altri 
criteri », ci diceva il segreta
rio generale della Federazio
ne della strada. 

E ' facile fare il • processo 
ai criminali del volante; ma 
erano criminali del volante i 
cinque passeggeri della «600» 
che, iV ment re procedevano 
t ranqui l lamente nella loro 
corsia sull 'autostrada del So
le presso Parma, si son visti 
piombare addosso come un 
bolide - la « IM-3 » guidata 
dalla signora Carla Serra? E 
criminale della s t rada non 
può essere qualificata nean
che lei che è perita nell'inci
dente. Non per un male in
teso senso di pietà. Ma per
chè ella si era sentita auto
rizzata a chiedere alla vet
tura più di quanto questa 
potesse darle. 

Ecco l'altro punto. Le auto 
del nostro « boom » hanno lo 
slesso peccato delle autostra
de: linea elegante, prestazio
ni del motore a volte vert i
ginose, s t ru t tura inadeguata, 
garanzie di sicurezza scarsis
sime. E i peccatori sono an
cora gli stessi, in definitiva. 
Alcune, prendete le Fiat 600, 
e a volte anche le cinque
cento, al pr imo ur to rischiano 
di prendere fuoco. Dei 16 mor
ti di Ferragosto cinque sono 
morti carbonizzati in una 
600. Eppure la 600 Fiat com
prende il 24 per cento di tut
to il mercato automobilistico 
italiano. . 

Auto e autost rade: il sim
bolo più vistoso dello svilup
po economico italiano. Una 
statua di acciaio e cemento 
a rmato con le basi di argilla. 
Bisogna rendersi conto di 
questo per pensare a misure 
di carat tere contingente di 
una certa efficacia. 

Pot remmo indicarne al
cune. 

1) applicazione di un li
mite di velocità differenziato 
sulle autostrade; 

2) installazione di sparti
traffico — tipo «guard-rails» 
o a siepe — sulle aiuole di 
separazione t ra le corsie; 

3) ammodernamento del
la re te di viabilità ordinarla; 

4) intensificazione dei ser
vizi di controllo, con trasfe
r imento dai corpi di P S a 
quello di polizia s tradale di 
un " congruo contingente dj 
uomini; 

5) differenziazioni di pa
tenti per tipi di vet tura se
condo le velocità massime; 

6) fissazione di nuovi cri
teri di controllo sulla costru
zione e il collaudo delle auto
ve t ture ; procedendo ad una 
revisione di tut t i i • modelli 
tut tora in circolazione, con 
l'obbligo per le case di ap
por tare le modifiche r i tenute 
necessarie per la sicurezza 
dei viaggiatori. - Part icolare 
riferimento facciamo al mo
dello di auto più diffuso in 
Italia — la 600 Fiat — di cui 
si verificano sempre più fre
quentemente casi di incendio, 
con tragiche conseguenze per 
coloro che vi viaggiano. 

La strage ' di __ Ferragosto 
crediamo debba * indurre a 
meditare, però, sujle cause di 
fondo del tragico fenomeno, 
che è fenomeno di ogni gior
no. e fenomeno di massa, or
mai. Bisogna arginarlo. 

Ennio Simeone 

In prima pagina 
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Dure repressioni poliziesche contro gli scioperanti - Da febbraio a luglio: nuovi orientamenti 
Quanto guadagna un operaio - Un nuovo movimento democratico unitario 

Dal nostro inviato 
ATENE, agosto 

Sembra che gli ateniesi 
abbiano abbandonato il cen
tro della loro città, l'abbia
no consegnato ai turisti ac
caldati, alle carovane che 
vagano di museo in museo, 
si siano ritirati nella ster
minata distesa di piccole ca
se — tra vie senza asfaltai 
e senza fogne — dove in e/- | 
{etti scorre la loro vita. Fra 
« piazza delle Lagrime » • e 
« piazza della Concordia », 
nelle grandi arterie percorse 
da folate di caldo estenuan
te, non scorgiamo che qual
che portiere d'albergo, qual
che tassista addormentato 
nel suo vecchio macchinone 
americano e il piccolo drap
pello di « euzoni », davanti 
al palazzo di re Costantino, 
che fanno del loro meglio 
per offrire • uno - spettacolo 
marziale alle macchine foto
grafiche dei turisti. 

Della vita « normale » — 
che qui sembra sospesa per 
il caldo — ci • giunge l'eco 
attraverso i manifesti anco
ra attaccati su ogni possibile 
angolo di muro, facce e fac
ce di signori in doppio petto 
che un mese fa si sono pre
sentati alle elezioni propo
nendosi come amministrato
ri della città. Ben pochi ne 
sono stati eletti: le elezioni 
sono state un piccolo terre
moto politico e si può quasi 
dire che il numero di voti 
di ciascuna lista sia stato in
versamente proporzionale al 
numero di manifesti che ha 
affisso ai muri e alla mina 
de di volantini ' che ha di
stribuito con tutti i mezzi. 

Ma ecco — per chi appena 
si guardi in giro — altri vol
ti. un'altra più- tmmediafa 
drammatica realtà. 

Agli angoli • dei marcia
piedi sono messi in mostra 
i quotidiani perché ciascuno 
possa scegliere quello che 
più gli aggrada. Non c'è bi-
sogno di sapere il greco per 
capire quale è oggi la noti
zia più importante; su tutta 
la testata di * I AVGHI », 
per esempio, sono riprodotte 
foto che parlano anche la 
nostra lingua: giovani con la 
testa bendata e sanguinante, 
uomini e ragazze con le 
braccia e le gambe medica
te, un drappello dì poliziotti 
che avanza brandendo man
ganelli, un tetro angolo di 
paese assediato. E' Lavrio, 
un paese in sciopero contro 
i salari di fame e per la de
mocrazia nei sindacati, sul 
quale s'è scatenata la - poli
zia (la polizia di Papandreu 
che è poi ancora la polizia 
di Karamanlis) arrestando 
cento scioperanti e ferendo
ne una cinquantina. Qualche 
giorno fa le stesse scene si 
sono verificate a Salonicco. 
con un numero ancora più 
grande di feriti e di arre
stati. 

Salonicco e Lavrio, una 
grande città dalle forti tra
dizioni democratiche e un 
misero villaggio operaio, ap
pena alle spalle della splen
dida zona turistica di Su
nion, delle sue strade asfal
tate, dei suoi alberghi e delle 
sue botteghe di « souvenir »: 
il volto più segreto e vero 
della Grecia. 

Dalla caduta di Karaman
lis ad oggi è la prima volta 
che la polizia interviene con 
tanta violenza nei conflitti 
del lavoro; è la prima colta. 
per altro, che le lotte del 
lavoro si sviluppano con 
tanta forza e con tanta eco 
in tutto il Paese. 

* * • 
JI tempo corre relocc, in 

Grecia, in queste afose set
timane d'estat*. 

ET passato appena un me
se dalle elezioni amministra
tive e — caduto ogni tenta
tivo di « spoliticizzazione » 
— già quel voto viene rico
nosciuto da tutti oggi com* 
il punto di partenza per de
finire la nuova realtà voli-
tica, il significato e il carat
tere degli attuali contrasti, 
per segnare, in definitiva, 
ciò che c'è di nuovo rispetto 
al febbraio tcor$ot rispetto 
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Una manifestazione di operai elettricisti ad Atene 

cioè al plebiscito - antifasci
sta che diede al vecchio lea
der del « Centro », Papan
dreu, la maggioranza asso
luta in Parlamento. 

Si trattò allora del massi
mo momento di confluenza 
fra il sentimento popolare 
teso ad erigere una solida 
barriera contro il fascismo 
(per uscire — come. si di
ceva — dalla « lunga notte 
dell'ERE >) e i piani di una 
parte del gruppo dirigente 
greco consapevole della ne
cessità di liquidare i metodi 
fallimentari della dittatura 
di Karamanlis per cercare 
nuove vie per la direzione 
del paese, rispettandone al
cune istanze ormai indila
zionabili di rinnovamento e 
uscendo dalle secche di una 
politica di supina acquie
scenza al capitale straniero 
e alla Nato, politica che con
traddice — in particolare 
sulla questione di Cipro t 
dei rapporti con i paesi so
cialisti — i più profondi in
teressi nazionali. 

Perigueux 

Ritrovato 
uno scMotro 
del 6000 a.C. 

PERIGUEUX. 17. 
In una caverna presso Pe

rigueux (Francia sud-occiden
tale) è stato ritrovato uno 
scheletro d'uomo databile a 
circa 8 mila anni or sono. Lo 
scheletro era in ottime condi
zioni di conservazione (era 
completo dì dentatura). Non si 
è ancora stabilito se si tratti di 
una cepoltura o dei resti di un 
uomo morto incidentalmente. 
Sul luogo del ritrovamento si 
sono portati numerosi archeo
logi • docenti universitari. 

La grande gioia popolare 
per la vittoria antifascista 
poteva però essere turbatu, 
nel febbraio scorso, dalla 
considerazione che il frutto 
di quella vittoria veniva af
fidato a un partito e a un 
leader che non tralasciavano 
occasione per professare il 
loro anticomunismo e la loro 
avversione a ogni effettiva 
partecipazione popolare al 
rinnovamento degli indirizzi 
politici e delle istituzioni, 
che insomma esigevano dal 
popolo greco una delega sen
za • limiti • in cambio della 
promessa di togliergli dalle 
spalle il peso della miseria 
e della discriminazione so
ciale. 

Più attuale si faceva que
sta preoccupazione qualche 
giorno dopo il volo plebisci
tario quando i primi atti di 
Papandreu (come la scelta 
degli uomini per la forma
zione del governo e la estro
missione del leader della si
nistra del suo partito, Xiri-
mokos, dalla presidenza del
la assemblea parlamentare) 
apparvero chiaramente im
prontati al desiderio di ras
sicurare la Corte e i gruppi 
militari ed economici che 
ancora sostenevano la de
stra ERE. 

Non si può certo sottacere 
che la politica del governo 
del « Centro » si è profonda
mente differenziata poi dal
la politica delVERE; se si 
considerano però da vicino 
gli avvenimenti degli ultimi 
mesi ci si rende conto che 
questa differenziazione si è 
realizzata soprattutto nelle 
questioni internazionali — la 
lotta per la libertà dei ci
prioti e i rapporti con la 
Nato e con l'ONU — men
tre ben poche modifiche di 
fondo si sono verificate -
anche fra quelle previste 
nel programma elettorale del 
«Centro» — per quanto ri 

guarda la democratizzazione 
e . la vita economica del 
Paese. 
.Sono stati infatti liberati 

un migliaio circa di prigio
nieri politici ma ancora 125 
di - essi restano in carcere 
giacché viene riconosciuto 
pieno valore alle ridicole ac
cuse di spionaggio mosse lo
ro dalla dittatura; inoltre 
non ha fatto alcun passo in 
avanti la questione del ri
torno in patria dei sessanta
mila- greci costretti all'esi
lio dopo la guerra civile né 
sono cadute le vergognose 
leggi e le norme poliziesche 
che tolgono i diritti civili a 
tanti militanti della sinistra, 
impediscono loro di ottene
re una occupazione stabile o 
anche soltanto di farsi rila
sciare una patente per gui
dare l'automobile. In defini
tiva le misure eccezionali di 
Karamanlis che ponevano il 
paese nelle mani della poli
zìa sono tuttora — almeno 
formalmente — in vigore. E 
restano una minaccia per 
l'avvenire. 

Non meno grave è la si
tuazione per. quanto riguarr 
dà le, condizioni econòmiche 
dei lavoratori e le libertà 
sindacali. 

Oggi un lavoratore che 
trovi una occupazione fissa 
per tutto l'anno guadagna in 
media settanta dracme al 
giorno ' dalle • quali bisogna 
detrarre il ÌOK di trattenu
te obbligatorie: sessantatre 
dracme dunque, pari a 1375 
lire. E' un fatto inoltre che, 
in media, la occupazione non 
supera le 255 giornate lavo
rative all'anno per cui la 
media dei salari scende a 
800-900 lire giornaliere. 

Un duro periodo di lotte 
sindacali è seguito alle ele
zioni politiche di febbraio. 
scioperi e agitazioni che han
no permesso qualche miglio 
ramento del salario e rispet 
to ai quali il governo di Pa
pandreu non hn saputo che 
assumere la più dura posi
zione di intransigenza e di 
difesa degli interessi padro
nali. 

• Neil' ultimo mese infine 
— dopo le amministrative — 
si è aperta la prospettiva di 
uno sciopero generale su tut
to il territorio del Paese, 
prospettiva alla quale il go
verno ha reagito mobilitan 
do la polizia contro i lavo 
rotori e contro città intere 
— come Salonicco e Lavrio 
— che esprimevano la loro 
solidarietà • piena, . unitaria. 
alle lotte operaie. 

0 * * 

In questa situazione i ri
sultati delle elezioni ammi
nistrative assumono sempre 
più chiaramente il valore di 
un giudizio popolare non so
lo sull'avvenire amministra
tivo delle città e dei piccoli 
centri ma soprattutto sui 
problemi generali di tutta la 
.Vazione. • 

: Gli stessi sostenitori ' di 
Papandreu riconoscono or
mai a quel voto il signifi
cato di una sollecitazione a 
percorrere più speditamente 
la strada della democrazia e 
del rinnovamento del paese; 
si tratta in definitiva — di
cono altri — dei voti che si 
concentrarono a febbraio sui
te liste del < Centro » pfrr 
battere sicuramente la de
stra ERE. 

Anche questi « riconosci
menti » però non offrono una 
esatta interpretazione della 
realtà. 

Non si è trattato, intanto, 
di un mero ritorno a sini
stra di roti che a febbraio 
furono ceduti al « Centro » 
anche per esplicita delibem-
zione del partito di sinistra, 
VEDA, che in molte circo
scrizioni non presentò propri 
candidati. Se questo è avve
nuto nelle grandi città ctt-
me Atene o Salonicco, non 
è certo avvenuto nelle cen
tinaia di municipalità cam
pagnole dove le liste del-
VEDA o di « collaborazione 
democratica » hanno rag
giunto altissime percentuali 
mai registrate nel passato, 
Ed i forse questo il dato che 

maggiormente testimonia il 
profondo mutamento avve
nuto nell'opinione pubblica; 
che in tutte le regioni — dal
le isole alle zone quasi inac
cessibili fra le montagne — 
villaggi dove ancora nulla 
ha scalfito il potere polizie
sco e la dura discriminazio
ne dei tempi di Karamanlis 
si siano sciiierati, con mag
gioranze che vanno dal 40 
all'SOK, con le liste di si
nistra. 

Altro dato di grande signi
ficato è il sorgere imponen
te e l'affermarsi delle nuove 
liste democratiche unitarie 
accoglienti su una sola piat
taforma politica e ammini
strativa uomini del < Cen
tro » e dell'EDA: dovunque ' 
queste liste sono apparse 
hanno raccolto grandissimo 
successo realizzando la pri
ma effettiva sostituzione del 
vecchio personale politico 
corrotto ed oppressivo del 
periodo di Karamanlis con 
nuotn gruppi dirigenti forti 
di un grande impegno poli
tico unitario e decisi ad uti
lizzare le Tnunicipalità per 
iniziare la • trqsforinazione 
delle cadenti strutture civili 
della Grecia. 

Non si può dire che Pa
pandreu sia stato preso alla 
sprovvista da tutto questo: 
egli ha fatto del suo meglio, 
nel periodo preelettorale, per 
impedire che una così visto
sa breccia si aprisse nel mu
ro dell' anticomunismo, per 
battere il movimento di uni
ficazione € dal basso » che 
— già col suo sorgere — 
metfeua in crisi tutta la im
postazione paternalistica del 
« Centro » e smascherava i 
falsi slogans della e lotta su 
due fronti ». 

Malgrado minacce e ricat
ti però il grande movimento 
unitario ha raggiunto anche 
uomini del governo stesso di 
Papandreu e, di contro, ha 
condannato alla sconfitta 
elettorale quelli che han
no cercato di portare avan
ti i suoi slogans e la sua 
impostazione. Il voto non 
ha espresso dunque solo una 
sollecitazione perché la Gre
cia avanzi più speditamente 
sulla strada della democra
zia: si è trattato invece di 
una vera contestazione della 
possibilità di realizzare il 
processo democratico sotto 
una direzione paternalistica, 
una contestazione della pos
sibilità stessa di erigere le 
basi di una moderna demo
crazia sulle fondamenta re
cuperate e sulle ' vecchie 
strutture dello stato opprea-
sivo, contestazione che viene 
non solo dal partito di sini
stra, VEDA, ma da un ben 
più largo schieramento ài 
uomini, di ceti, di interesfi 
che già prefigura una nuo
va maggioranza democratica, 
con alla testa la classe ope
raia. 

Quella classe operaia che 
oggi, a poco più di un mete 
dalle elezioni, porta avanti 
impetuosamente, sul piano 
sindacale, la battaglia uni
taria. 

Aldo De Jaco 

Palermo 

Omicidio-suicidio 
o uccisi 

per rapina? 
PALERMO, 17 

Li hanno uccisi per rapina, 
oppure il padre ha sparato alla 
figlia e poi ha rivolto il fucile 
contro di sé? Questo dovrebbe 
stabilire l'autopsia di Vincen
zo e Maria Minutella (59 e 16 
anni, contrada Abate nelle cam
pagne di Cangi). Scomparsi di 
casa fin dal 14. sono stati rin
venuti ieri in una casetta ru
stica in piena campagna. Dalla 
posizione dei corpi e dell'arma 
sembrerebbe più attendibile 
l'ipotesi dell'omicidio-suicidio. 
Ma non si è potuto trovar* il 
portafogli del contadi»*, #*ve 
erano 175 mila lire. 


